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i grande amico dei nostry progre'a-
sisti, @ di tutta la caterva di pseudo~
liberall, c¢he infestano 1'Edropa, e ne
hanno faleato il carattere politico &
morale, ha ricevuto ’altre giorno nsl:
Parlaments germanico uns: mlenne
gsconfitia, | |
+La domanda di procedere nuntrn i
Deputati sooialisti Fritsche red Hassels
mann:venne, dopo ayrdentissima discus-
gione, respinta alla guasi ‘ananimita. |
+Se Ja Germania fosse un paese dove!
le: forme costituzionall’ sono“sinecera-t
mente rispettate-nella lettera:e msllo!
spirito;..non vi garebbe aleun dubblo’|

sulle censeguenze di quel vote,' ¥ mi+|

nistri, e in, guesio ease tuttor ik gabi-
notto, che ge n'era reso solidale; bat-
tuti nella doro, proposta, doyrebbero.
I:it_irarsi_ cedendo; ad altri womini,
che abbiano la fiducia della Goronaa.|
del Parlamento, I’esersizio del potere.
Ma in Germania, dove Ia Costitn-
rlnpu non & che una burla, e dove
un Bismark fa, dritto e roveselo, eid
cha, ‘ruﬂle .dove la veste di deputato;|
& poco, mana che una }i?r&a. nzaﬂqnﬂutar
;_ agli ordini, del Gran . Oancelliere,. il
_ qqqla ragna 6 governa, s& vi dev es-
| mere una crisi, prendera mtqment&
un, indirizzo diverso e.ben contrario

nllﬁ cnnauatudmi pnrlamantm, SONZA; !

| che per questo, ben g’intende, Fam:
_ m:raztnna dei progressisti pel :forte:
{ Domo possa essere menpomata ! ! Si 84
L'idealedella tirannia era sulla Sannn
quailo cho. ayen fatto Vitalis, l’idnt;tn
| mlipq 4.8 sulla Sprea, quello.cha.|
' annetie i paﬂﬂi per ragione  di con-~,
: quiata,, nega il diritte di uptarﬂ pnﬂ

| provincie danesi, e caccia nelle for-
| tezze 0 imbavaglia colla cuffia del si- |!

| lenzio i rappresentanti della nazionel
Oh un po’ di Bismark sarebbe stato
invero una provvidenza pei faisi a-

che, alla eaduta di Mag Mahon, e ai
Vavveniments, come dicevasi allora,’
gdﬁlla vera rqpnhtﬂmn in lﬂ’ranuia, mﬁa
nomina_di ‘Grevy, i nostri omenon}
politict delid’ sinistra si erano lusin- |

della’ ‘i?raﬂcia nal
Statd vidff, '

. E noi abbiamo uqbitn preso in gan

'_—

: Franaiat sia pur rosso eome il hex‘*mttb‘

| che la Wraneix. devo ls dirissioni dél
*iitniam dell’ambadciata. ¢ E

F"hn presentata da vari giorni Ia pro-

pnﬂtnli della Iibertd e dﬁl prngraaﬂa,
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ANTON GIULIO BARNI

* Diffatti, in quel lango dialogo, cosi
napramﬂmﬂ teso 'dal nanto gu0, non
&' ér'a ‘detto ancer' nulla; Aloise non |
avea nulla eapito. Il duca di' Feira
avéva’ algnﬂrevgmto la cﬂmeraaziona,
Paveva awiatu condetta,’ r‘lglrh.ta*

£10 medo. - addeam qual ‘Movitd gl

prepara? Qua[ era, e di qual fatta, |

T'arcdno che dovea venir fuoti, e da
cui lo straniero si riprﬂmatte’! ﬁuf"
tahtn ‘sull’animo auu‘?

‘Poco stante, siccome avevh' ‘pro= |
megso, torno il duca di Feira. Egli

;véva 1asclata s busta dellé pistole,
o, in ‘eavbio di’ queiia

‘Era’ un BrO8R0 vnlnma. lagato in
cartapecora, La legatera non aveva
per fermo ad essere antica, 'poichd
ia uﬁphrta ora rigida e tesa; ma il

colore giallastro, la auparﬁma lﬁvi-'_
gata, oleosa, lucente, dimostravano

Pusd abisiduo che doveva’dver  fatto
i gtw] libro i1 suo possessore. '
" Aloise guardd trasogoato il Yolume,

1 gt occhi are
o dal Volume alxd g 53‘“‘“ " | dis, e corss coghi | occhi al frontispi-!

alo. 9! Aupﬂ#tfsﬁ mfsgujﬂi «Hippo=

b AT
- '?‘i
2§ 3
i _.
L -
1] | Lin. 'I.

cibth latternriu su nmm 'rram

Fs . g 1 { - Mo
T 1'-'.‘_. i L | | B

teneva tra |
ﬁlini un dibro, che andd s deporre |

sullo scritteio, sotto gh ucch:l di ‘Aloise.

ﬁhﬂ hannn trzmnﬁt& la H&ﬂiﬂﬁi sula-
l’ﬂrlu dﬂl}.’ah&aml (7 k3

r-:-i-
fyi)

Un"alfra &e‘lusiinna% &agli amiciL cHo

1a Rapuhlina francese ha i:u italia ¥
che dqluﬂiﬂnar |

1 nostri lettori [de'muo ﬂm}rdami

gati "ahzi am ?invnnﬂ fermﬂmante BO-
pra’ "an indh‘izzt} mﬂltu {u Hbﬂ[‘lﬂ

?suoi_ ra )ppu{ti uﬂgti

. .farma, il governo dﬁl]a Re ‘ubhllz:a

i i L ! ‘
: A
i - i ! 1

'ralﬂfl L
Be dunque, cﬂma mlﬂulava la Ri-
francege

duo guvarni presgo il Papn SATanno

Ed é il_ cngm di un gahinettﬁ ‘.Iib-e-l

riservati sulla condotta di Tizio e di
1{‘min. 0 81 chiamava Sempronio ad

(?!) iﬂ Gl‘uﬂ.

bpttﬂrhinargomantolaateasa.: At atiydy Oy gitah
'stmdﬂ del Beigw gli ambasciatori dei |

la Bﬂddiﬂfaziunﬂ di sapere che i ml-
coli della Rm:#ma non emno sba-
liatill* 2

Nol“persistiamo “nella’ mnﬂn&iaﬁe
che 1"Ttalia pon avria mdi dltro’ 'go-
vorno in Fraucia cesi amico quitiito’ |
1o, fu, @ lo’ aarahh& ancora 1l governo |

rola la verg i'epu‘bﬂﬂa. Se, dmavamu,
essa vuol dare ull'rta}ia dei pegni di
‘amicizla, cominel 01 s 0ppr1mara Vam-
‘basciata franeese presse {1 Vaticano,
‘Noh' st'dica ¢Hela’ Rﬂbubﬁna di Grevy
&"meno m}arnlﬂ & quetla di’ Thiﬁm
o"df “Mac-Mahon, governandd 1 Guali |
VOréndgue éra stato ailontauafu da
Civitavecchiat

Ma gon'" passate urmai delle bﬁ!le
ssttimane dal’ ‘fortunato (?) uamhm—
mento avvenuto al'di 14 delle Alpi, o
l'aﬁibumfﬁth francese non 50}0 & man-
tenuts, 'nia néssun tomo politico in
del 'sig. Bertani, ha' mai fatto na ﬂil-I
1aba er prov’ouafno Ia sﬂppi'ﬂsaiﬂna.

Fra i piornali d’Halia, la Rifarma
& Etata dk quel’ii“ ‘éhe’ ﬁveano e’bnca—
pito su qhésto argnnianto 1o pigt Iargha |
speranze. 'Povera illusa ! Fssa diceva

francese pres- 1
0 i1 Vatioano;'seguifd T'esempio ‘del’

H’Eﬂar Lombard, e contrassegnato,

bﬂﬂﬂpﬂl‘t{m - | : i 4, 17 1i
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1 PURISSIMI DI FRANC!A

Eﬁttﬂ ll tltolﬂ l Ginrnlliintl lm
llﬂluui A Pelite; Républigue: con- |
tiene la nota seguente: ., . ... .

« Biamo nformati .che il mgnur G..
Puissant non & il solo; che figurasse |
nel: registro dei .fondl  segretl .della |1

| Prefettura di polizia, presso Ja qualg, |

dicesi | fosse addetto all! uflicio del sir |
numero 4. Molil | altri. glnrnaligii

‘come. pura.alecuni oratori di pubbltcha
riunioni, noti pel loro esaltato lin-

i_.gnuggia 18 .per le -lorp Tiolaptg npi-x

nioni;  sono, in, gueste momento; gra- |
vemente,. compromessi. Gﬂnofmiamo i
loro nomi, e ci si pmmattunﬂ ¢uripsa
rivalazioni suk .conto, di quaste sple.
(mouchards) che. tanto. ahuaamnﬂ de+.

ghi ;.onesii, repubblicani. La l-*egit;mn,en,E
DOy BARATE O on aasrfavas w0 e BT

.8, copforti, la  Petite Républigmey,

‘Balgio, 1l ‘quale 'lascia dal' sueo canto

wenza titolure 14 steassa am‘baaciata L
't X mouchgrds, di cui parla la Petﬂe
République. Jhon sono un prodotto e-

11 eomico viene adesso. ' !
Il Pregdants dil ﬂnns*g"ﬁﬂ dei mi-’
nistri 'del'Belgio, 1’onor. Frére-Orban,

posta di mantanere Ia rnppreﬂantanza'

pensando alia nota masaima, ; solatium |
miserts, con gquel che segue, ..

sglusivo dalla Francia, Noi conogelamo
altﬂ; paesi, dove, dopo.una certa epaqa ,.
funzionarono i piceoli Uomitati di sa.

pmasu il Vatfbaﬁd

i-. " 7 k_':_:v-.lﬁ

i i

= o= -,

che il duca .welesse  pigliarsi: ginoco

di lm, ma ik volto del: vecechio gen-| d’ordiua dal tﬂmﬂ ors Eﬂdiﬂﬂﬂimﬂ g,

tiluomo era copi severo, i suok sguardi-

‘8] voigevang ¢on fanta sicurezza nei

i Rossx ei Nen 1

.suoi, che il aoapattn gli uscl tustu di’
mantan - | i 1 _ ;

dﬂmandargli 0

~ Loggete; nlgnur di Munt&lto Von
drﬂta 14 . dentro tal .cosa che . nun &~
apattavat& ak.cerdol. iy

. Cosi disss i} duca di Falra 00D AC-
cento malinconico.! Wna nube pnssb
dinanzi agli oechi del giovane; & il
cuore gli sk strinse sgomentito. La
dentro, era dungue alsun che di grave
pex: 1ni? Il sup destino: riposava in

1 quelle pagine chiuge? Quali angoscie.
1inntteﬂa-; gli serbava ancora la vita?
.. Stetto aleuni istanti perplesse, guar-~:

dando il librose non osando porvi: le
mani. Quel giovine animoso cha poecor|
‘dianzi stava per: afferrare;una pistola |
@ yoltarne Ja.cenna omicida alle tem~
‘pie, era investito! da un! arcano ter~
‘yore alla.visia di quel. libro ehiuso.
Ardimentoso al gospetto della morte
| che egli avava meditata, oh’egli cer-
Caya, 8i-sentjva debole, inerme, cons
tro Vignoto, ﬂhﬂ inattﬂm era muta
8 gcersario.. 0o Isseq 1 dHun

| Finnlmant& con mano pariim, .anl-

| Gallegosy.e. Sociéelale Jasws,i» Il nome
del fisro gesuita che. aveva  avuts

1o scodge. Voltd rapidamente 18 guar-

I ¥ E%qu‘i“‘."i‘_i‘i[n £: "F '....:

il duua di Felm, in attu d’intarmga.- |
| zione.: A prima giunta:avevd pensato:

Jevd Ia eoperta, e nell’ atto del Ing]iu:r
di guardia lesse quente parole mano-
scritte: « Ew Hbris P. Bonavenilurde. |

tanta parte neélia sua vita /doloross,:

lute, dai quali si spedivano rapporti'

1
REHE * ]
a4 Lligts ol el o B O i e

) 'e;i'sis;'d;ﬁem ﬁmﬂfﬁt "0031 ara ﬂtaﬁil"_

pato, in caratteri rossi @ neri, glllﬁtﬂ.?

il_cestume dei secoll scorsi, 1l numero

ﬂcrittn a manﬂ, in lettere rﬂmana,'

acnantn al numero Etﬁmputo nha 8l
vedeva cann&ilaﬁo cﬂn aluuui tratti‘
e £illd) penna.-___. |
= 0he & ﬂt&? s fﬂﬁﬁ egli Ellﬁl’ﬂ al l

A]oisa 8 feca da capq ad intarra-
Il volto dal vauqhiu gauti]\uomu era
dipinto di mestizia; gli occhi BUOL 8l
'posavano mahnwnmamante sul gm-
vine, in atto di com paaﬂluna profunda
-I}Lﬂ'attl, il dqca di Feira pensava in
quel punto alle acerbe traﬂiturﬂ che

310, giwina mfm. e

Il — Andate mqang: figlinol mio)! gﬁ
diasa gauavamagta il duca LA ani:rn
@ 1a varltﬁ

trimantg d&lla mﬂma fﬂrti

]f'm turb&.to cha mai da quella ar-.:_ |
icaua pawla del’ vaﬁchm Aluida qi;
diede a a?olgerq alcuna carte | ﬂe‘l Ti-
bro. Egli al avvide allora che il vu-‘

{ lume era intgrfﬂg;mtt;a, ¢lod a dif&

By

rntteri man_,nam;ltti

gina, uno dai 'mn qua

erano- in casa di_un, womo che voi |

glto n;mlg a 191 8 agli %miqi *ru&h‘l,

i1 L4 jilt-g.;: §LEER

- : ,.. = il s
t .E__'I.i:'.‘,E.Lil 421..

mantenuti ma in cﬁmpﬂnsﬁ ‘ayremo’ |

reai b)) nel dmf.ratto della Costa. Le’ stagloni

41

quel libro ‘avrebbe recate al cuore
‘d’ Aloise. Ma egli era costretto ad 0~
perare, in -quel modo; ] il rimedio ﬁra’
BMATO, p:la era 11 sqh} da eni pOtBHEE_!
npmmattarﬂi aucora lz} aulvazza del_

ﬂpiﬂ!‘ﬂﬂﬁ ma vera, nu- |

‘che ‘ad ogni pagina di stampa rispon-
Zal devanna pagingbiaqpp Ma non hiauca.l.l
del tnttc;, in aiﬁugiiupghi pﬂr meti
altrove tutta guanta uuparta. c'li ua-_"

quaﬂto prosaggi il duﬂq. dii
Fai’ra, g;ant;a Mﬂiag ivulgam la pa-
ro vﬂlumi dqllﬂ

Opere di qgut’ Agustiﬂq ],'eri ancora,

aonumta “al un tlﬂlﬂﬂ cha hg fath) '

[L PMSF D[‘ GLI ZULU

..,.._.._-._h_. s A e itttk

1

ik Timﬂs pubblica almmi particn-a
;lari injportanti sul paese degll Zulu,
'céhe nra e teatro dellp guerra fra. Eﬂsi'
Ll EII g‘}}g ol

Ganern‘lment& il clima & salubre, e
non vi regna ¢he una febhra hamgna'

irasistunu che brevi tratti di atrada, Ie
fndira i muniti delle Loro Ednaﬂanza qua'li tannﬂ napn alla capitaiﬂ.

|

lulgnd 010 alIu stato primmm o nion

3
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R{}MA 19." —+ Be' non ‘sitimo male
informati, ‘scrive’ la Riﬁ)rmu, il mi=}

‘quei documenti’ venga’ deferito’ qumm-ﬁ
prima ‘al ‘potere’ gludizlariol ¢ 1

in gupi paesi 80110 inmrtita 1*inver- |,

no comincia a marzo, e dura fine a
settemhre Non ¥ @ mccitﬂ quantun-

_ que I’mvﬂrna sia piuttasta asciutto,

Nell’ estate i ﬁuml 2010 gﬂnﬂ 0 ﬂ[iesao
3 Impﬂaslhﬁe attraversarii perché Ie
‘burrasche violerti aceompagnata dd
‘tn ni precipitano il loro corso, I mﬂﬂii

rfaema dﬁgli Zulu sﬂno rﬁultﬂ EH.-

I] ‘pagse & dlvlan in 'tre diutrattl
Queﬂn della’ Costa & bassn caldo e
pinttosto malsano, K sparsn df paludi,
.coperto di scopetl ‘ed & quasl inabi-
ta'bxle Ha IE miglla circa, dql mara,'

il paaae ﬂ’ innalza a ﬂcaglmnl 6 gra-

rJ,.‘

dinnl;e, [ l‘i‘FEﬂt]tE di erba frasui:issjmﬂ?
od interrnt,ta da piccole natana di colll
che ‘rersu ‘occidentd ‘si alzano grada-
tamente' fino all’ alfezza di 3000 pledi
| aul livello ‘del mare. I colli, ﬂd i monti
sono tutti cnpﬁrti di ﬁtte bﬂﬂcnglia
lled attraversitl" da Iﬂgu.hﬁmluﬂnf“‘“

11-?!'-'1 ‘ll‘ﬂnl-.ﬂ.lg.-"ﬂu' H'l.l.

:urlent& Nessuno di ‘questi ﬂuml
navigabilﬁ nelli astata nnﬂ‘ ’Hsi-

,?bﬂﬂ attr&versarll Illﬂ ‘pall’ invarnﬁ_

diventano ruscelli da pasarsi a guado.

X boschi sono vastissimi, gli alberi di
grandi dimensioni ed il lore legname
& pregevole assel. La rive del flumi
sono dappertutto coperte di foltissimi
'ﬂEHpugli La c{}muniuazium nellu i.'.u-l

R O i " " ! ]
wa: e e Skl i | 0

@ uha ﬂggi non pub piu farne ad al~|
cuno. Il veséovo 'd’Ippona’ serve qui
di operteio; tra le sue pagine inno-
‘centi Bi ‘nasconde la stﬂi‘iﬂ.'ﬁi""mﬂlti e
‘molti, monesclusa la vostra. E lavoro
‘sudato di lunghi'anni, seritto di giorno:
in‘ giorno,: aceresciuto di‘ora ‘in ora’
oon”ogni 'maniera d’artifizii La pa+
zienga del'compilatore non &'superata’|
che dalla'sua malvagitd. Questo & dif-
| fattts un: serbutolo dei piy sottili ve-:|
leni ché uwna 'scierza ribalda “abbia
saputi stillare '‘a danne altrui. Ma

| 'anco i veleni, e i piti ‘possenfi, s'a-~

doperano a guisa di farmachiy ‘ed io
ho una gagliarda cura’ da compiere.
‘TIddio m’é testimone che io volge que-
sti infami stromenti ad un'opera buo+’
‘na!Troppo male essi hanno gia ope-
ratos -egli & giusto, 'che' dopo aver:
perduto tanti womini, ne salvino uno
innanzi d’esser dati-alle flamme. A
voi signor di Montalto; queste volu=
ime, poériordine’ numerico, & il deci-
monono; tmvarata un nﬂme. w un
. ”ﬂﬂppii} casato.i. BECEER s
Un grido lntﬂrruppe Ia parﬁla del“
duea. ‘Aloise, seguendo il disdorso del
vacohio, aveva svolto le'pagine ‘dels

seorse dinanzi a-guish ‘@ un' lawpo,
Aquél ‘pauruﬂo sprasze db lna&, %aﬂhw

- Qor'aggiolleggete; disse’ il duﬂa

manmerlttn* qu&ata*é la vita di Gi-
ne'rra. 4

‘1 giovine tramb tuttu, a quall‘ in-
'!rito del duea; volse lo sguardo’dove
,queati nucennau cnl dito,’ & rimtan

-!. = A

|21 ‘ngsocidzioni’ con ‘bandiere, sei :mus!
| slchetle vie affgliatissime. Qﬁmpmutq}h
| gomerale, -+ ©30l et ba g

| inviti; amighavuli, aveva avuto-la ¢o-

libre flno al' nome dei ‘Torré Vivaldi i
- Ala ‘vista di que)” nome; ‘che gl

glt ocehi di Aloise s ottenebrarono. |
{liatm ‘an ‘gran buic. 0 ot

di Feirii voltan®o egli stesso: un’altra
pmgina e indicandogli un punto-del’

&

FPIRENZE, '19./:< Luned] sera; ‘dice’
s Nazione, ‘ebbe luogo il ﬁraspbrtu-'
fonebre del nompiantn ex' ‘prefétto:
go. *Alaﬂﬂﬂﬂdrﬂ Bossinl, Moltissimi’
furono'gli amici, che, dccompugnans
‘done'la salma fino alla cappella‘delln!
;Miﬂaricﬂr{iin, ove ebhbe luogo-la eeri:
‘monia religiosa,” vollero rendere’ gué-’
,atu tributo ‘d’affetto all’egregio uomo.

Fu notata da'tutéicon molta meras
‘viglia " 1’ asgenza ' ‘del ' prefetto, ' conte
Bardesono,il quale’para che non ¢apisse
Iareonvenfenza df rendere’ un uktime:
tributo di uasaquio a'un su& cﬂilega-
‘@ predecessore.|’ 4
LIVORNO, 19; 1o Il t!"!lﬁpﬁl"tﬁ dallﬁ."
salma del sindgco, comm! Glovanetti,
fu imponente. Vi’ orano rappresantate’

NAPOLI 18 — Tugliamt} dalla Rar

. 50U #eiso’'di ‘¢onvenienza e’ df i~
\spetto: per ‘la legalitd' ha ispiratoieri:
almeno la maggioranza della‘Deputa-
zione provineiale, Kssa decise di nnni
| procedera i diufficio: nella: seduta di
| ieri al sorteggio del ‘quinto 'del Con-|
giglio'¢comunale, @ di stabilire in'un’al-
| tra tornata guando guesto famoso sor- }
teggio debba ‘aver luogo. /.ot 1o
-Questa deliberazions vuol dire: che

llillhlq_l

R
. |

immobile a lungo, cogli  occhi shar-
,ra.ti, ma senzf leggere, quasi sSenza
vedere lo scritto. Quelle linge di ca-.
ratteri - fitti si ‘schieravano. bensi di-
‘nanzi a lui .ma in quelle forme atra-
ne, biz.zarre, ad ogni tratto muteyoli,
cha gono proprie del sogno ; e da quelle
linea. pha parevang muoversi sotto i
guoi occhi, alzarsi e discendere, ur-
tarsi; -incrogiarsi e scomporsi senza
DOSR, | EOXEEVANO, ;COMe VApOri . nots.
turni dalla.superficie d’un lago, im-
magini doloroge ad ingombrargli lo.
spirito. Sei anni, se . luaghi anni di.
martirio, gli,sgorrevano per tal gui,sa.
dinanzi agli occhi della mente, .
. Quella donna, era apparsa un gior-,
no, comp. Vensere vitioriosa, e aveva
col solo aspetto .soggiogata, la molti-
tudine dei riguardanti. Egli.solo, A,
loise di Montalto, mentre tutti gli g¢-
chi erano volti su: lei, egli. golo.non
l’avam guardatangppure; un’ istantae;
ﬂgh solo, a malgrado della uniyverss-.
lita . 'dell’ esempio; . & malgrado, degli

 stanga di rimanersi tutta, uap  sera
¢olle, spalla: vivolte a quella §OVIu-
mana, bellazza. Era egli un prﬂsﬁntin_

mento;. un’ Argana paura?. . Y3,
; Finalmente, nng sera, fuaaa 0BE0,. 0.

 nistro guarda‘sigilli avrebbe gid esa- |
rinata ‘la relazione ‘e 'i relativi doew|
et presentata a Ini dalla’'Comimis- |
| ;ﬂinha di ‘wvigilatiza ‘per la Giunta li=|
. liquidatrice dell'usse écclasiastico.: o0}
| 1 mssal probabile che 1’ esame di

| rabiti 1 baci;

1o Deputhzions aspettera I parara/del
'Consiglio di Stato sul ricorso del Mu-
nicipio, e, come abbiamo detto pid
“volte era il meéglio cha'la ﬁaputamna

| ne potesse fare, - |
| 1/Beia questa de!lbﬂrazioa]e j:m igon=

tribuito il prefetto comm, E‘aa{:igttl ei

aﬁ‘rﬂttmmn a fargliens alnwri CONgra-
tulementi. it

SHa s o

l|--u|--r- H-H-H-Illlrﬂ_- -_“m.

NOTI? IL ESTLRD
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FhANGIA 13 — L’Um’ﬂe?s reca,
‘come_sintomo della ﬂﬂnd}Zi{}ﬂE i;ltar-

9, della. I‘rannia, che il guvﬂruﬂ di
ung dﬁllﬁ maggiori potenze ha chiesto
al ﬂuu rapprese; tante a Parigi notizie
p;recias ﬂu!le rispettive forze ed i mezzi
d’azione delle due grandi tmziqm re-
pubblicana in Franeia; ﬂuﬂa forza di
resistenza Ghﬂ pud uppmle I’ attuale
G}abinettn al radicalismo ed al stgnnr
Gamhatta, sullo stato ganaralﬂ deﬂa
npiuiﬂna neL paese. |

Un altro diplomatico avrebbe gia
informato il proprio Governo, 'doversi
stare all’ebta, senza perd trﬂppn di-
sturbarsi; ¢id che pud aspetlarsi’é, o

una mﬂnarﬂhia .0 una repubblica ra-

dmala Riﬂpettu al re:ime attuale, fin
che duri, il paese pub cunaldﬂrarsl
affotto du atmﬂa i |

RUSSM 17— A1 _Dﬂ"!g,-f Tg!e;w aph
-ta}egratanﬂ da Pietroburgo che le per-
sone che circondano lo Czareviteh di-
maﬂtrauo ﬂgm giorno piu il loro senn-

| tento per il trattatl ﬁﬂnlﬂuﬂl} di re=,
~““I}HLL’11§ ©. §tato pubblicatu la stampa .

russa non ha mai cessato di congra-
tularﬂi eolls Francia sul'a solidita det'e
sug mtituziﬂni e sul modo” maraﬂ-“
g}mﬂu col quale ha saputﬂ rialzarst
dai dmaatrz Ecco da che cosa & spinta
.ad ammlrare la Istituziﬂm della Fram-
cia repubuiican& la stampa serdi offi.
clale della Russia autocratica.
'GERMANIA, 18. — La @azretta di
Augusia sa che il uaxycqllie:e ha _im-

i 3 3 .. A
Saa oy - o +

dato & Iai 8’ ara nﬂstn iu sua hal:a, -
geriza pompa di sacrifizio, 8enza patti,
senza speranza di mercede. La vittos
riosa fion ne sapeva nulla, ed era gid
il' pensieyo de’ suoi ‘giorni, il sogno
delle gue-notti.’ Oznuno regalava al.
biondo Aloise lé'pit Hete avventurs -
il stio far riguardoso, ‘il suc vivere

chiuso’' insieme colla ‘sua eleganza‘e

uuli’altarezza. d’un bel‘nome nobils
mente' portato, lo rendevano in sin-.
golar modo aceetto alla pil leggiadra,.
alla sola leggiadra, metd del genere
umano; le sve'lodi andavano per tutie
quelle labbra di:cui sono piu deside-
laonde; egli non avve-

niva che'il giovine si avvicinasse, per

debito ‘di cortesia, ad' una di quelle
re.-gina del salotto ‘e del Upensatoio,
senza ¢he gli amici, 1'conoscenti, @

che farfalleggiano interno alle belle,
non bisbigliassero tokto: egli'é amato.

Ed egli, frattanto, non" ¢i*pensava, ne

punto, né poco. Invaghito.com’era di

tutta quella moltitudine di cortigiani -

quella divina & cui non’ardiva acco- '
starst; 'egli’ non sapea nulla djquella «

virti d’attrazinna 3he 'esarcitava su -

ante altre. B una vecchia storia, co-ii
| testa) e 8614 memoria non ‘¢’inganna, -

v’ ha un epigramma greéo chedarac-

ﬂ&pﬁao, egli -1l avava  vedunts, e ve-
darla ed amarla. era stato tutt’ uno.
Questi amori veloci,
tali, song una malattia tutta italiana.
E contro guella; rovina diun #0lo mo-:
mento . egli mveva lotiato gel ;anni;

farmo, #EXORO (i, ApPANGDES ;» A Fifn'

gate nal pmfundo dali icuore, ora. vis-i|

| suto.sei annl genza; tentare, #ﬂﬂi&,ﬂr-_
direy  guasi.sonza desiderare di'@av-

' vidinazs o lel, ondliera iripieona tutta:
1’ mmm sua.. lmpﬂmuh& agll s!fema

+ I'-El;" il R 1}

irresistibili; fa-{ |

aibglin ieb 0d ipig |

Gliceras la‘guale mon amava nessuno.

I1 caso, come dicemmo, o ‘per dire:
piu vemmﬁntﬂ (che ‘oramai non € piu -
mestiori di accorgimenti da narrato-

| re), 18 mano del Gallegos, aveva tratéo!
Aloisé" dinanzi a'quella donna; oo IS

mata ad o tempo o tomuta, oral

| ;_p
L £41 &

o i AR

. L 3]

cﬂnta* Olori amava Dafni, che'amava -

e

Lo ontinuald .

r‘ti il gonte mm :1 wr tﬂmm | Nanter mttrﬁht setitesiinl: Biaed i Nun sl ﬂ.::. ;unto dag‘ll a.rtioali anﬂnlmi ® sl resplagone lettera non | 7
mm lll't!molﬂ EW iﬂiprmlvm ﬂ&i Bgm Lm. OIS i ABLL 2 Wi {1451 't m;nmrltti nnnha non pn‘ni;!'iﬂﬂ:ﬁ pﬂg&_gi mﬂmm&ﬁ, 0 i e it



padito che i protezipnmi fﬂﬁéﬂaﬂrﬂ
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mozione tendente ad inﬁrudﬁrr& su

i dazi sul ferro. =
- Il progetio di legg"

al ministero. e

~ — Dicesi che un persﬂna{zgiﬂ ad-
dentro nelle faccende politico-eccla-
giastiche della Germania che ha con-
sigliato spesso il (toverno nelle trat-

- tative eolla Curia, debba esgers tnsi-

personaggio sarabbe il D, ngaun}tﬂr,
prelato di Camera di Sua Santitd e
professore all"Universita di Vilrzburg.

VI CONFERENZA |

2 hencﬂxiu dei Giardinl 4 ln-;
fa Ilﬂin : ' 3

Mercoladi 12 Gorr, Ebhﬂ luugu, co~
me era stato annunciato, Ja (sesta Cons |
forafiza & benéfleio dei nostri Giardini |

o’ Infanzia, tenuta dal prof. Zarpel-

lon' di’ Venezia; 1’ egregio pglovaus
che assume d’ ordinario 1’ufficio jdi |
ralatore non avendo. p.tuto interve- |

nirvi, bisogna. che i lettori sl accon-
tentino, per questa volta, di un re-
latore imprﬂvvisatu o cha fﬂra\ quel
che putiﬁ ’

Il titolo della Danfaranza, per. dir |
il Yﬂl;ﬂ,__ﬂl aveva fatl'o sparare {liﬁ
discorso che ci lnfﬂl"mﬂ.ﬂSﬂ un po’ def

metodi adupara.ti con tarto mntaggin hg]ﬂl‘lﬁﬁi, i Sadts. do Pcma, | di Hﬂlﬂﬂ,

nella educaziﬂna def sordo-muti e del'|,

risnltati dﬂ.wﬂm mﬁravigliusi cha si

8010 ottenuti e che si ottengono ogni

glorno dagll intelligenti ed abilissimi Essa riconosce gli aplendidi risultati

| in quai sordo-muti stranieri ehe; sdux

institutori del nostro e dell’ altrui
paese; questa era pmhu,bilmente
1’ intenzione del prof.” 'Crovato che |,
dﬁvava tenere, Eﬂuﬂnﬂ{} fu annunciato

(9 ihtensV =

E E II il Ii Tﬂ‘ -1 “di - it F it

.HF*-HI'-'1 _+'ue..

i3 B

im con ti‘ih’hirﬁ

infanzla e ogni fatta di pﬂpﬂlﬂri igti~
tuzioni affinchd la luce del vero pe-
netri pure nella casa del povero e

nell’ officina dell’ operaio, tutelanco

“cosl il diritto che ha ogni uomo di
gnito del cappello cardinalizlo. @uééﬁﬂ ligadere. di tutti i1 preziosi vantaggi

J

nel programma delle mmfsx enza, quella_l

di marculedl BEI3.
Il prof. Zarpallnn assuntosi solo in
questl ultimi giorni. 1’inuaricﬂ di, so.

gtituire il suo egreglo amico, praferi'

di non entrare propriamente nel campo |;

della eduncazione del sordo- muti e eci
iunrnttenne mvece sull’ ﬂbbligo murala
¢he abbiamo. di sﬂccnrrﬂrh e mﬂla
eran parte avuta dall’ Italla nei pri-

---ﬂ ‘nf

ciflca gfﬂfﬁi&“ﬂ — provare qusata pa~ ||
" &nzi lo scopo priuaipala del suo

dre

JE

corso. Era una tesi, per cosi dire, ||

storica, ma 1’ egregio cont’erantﬂ Eﬂppﬁ

trattarla lasciando da parta tutto
quello che avrabba potuto. avere di

arido, parlando sempre al cuore anche |

. quando citava nomi. e date e tenen-
doci sempre davanti la desolants im- ||

magine del pnvern ﬂurdu mutﬂ |
fneib dal

farci cﬂnsldﬂrarﬂ la terribile solitu-

dine in cui 8i trovano, specialmente |

gsono abbandonati a se steasi, |/ y .
quando £0 noscimento  di esse dietro 1’ osserva~ |

gli infelici che non odono e che non.

parlano; poichd, diss’ egli,-1’ udito, &

1a gran porta: dell’ intelliganza e pois| |

chd & colla parola che si metiono. in

comunicazione tra loro gli esseri m-
per essa gli uni agl altri af-:

mani;

ﬂdanu i sacreti del cuore, d’onde. il

reciproco scambio di affetti, di.con-
sigli, di conforti.... E pei, brilli pure

agli -occhi interiori della:1l:ro intellia, 1
genza il lume della lagge morale; ap-
prendano  pure dalla  esperienza ad

apprezzare le azioni bupne e le mal-
vagia dei loro simili ;' ma sappiamo

noi quante profondamente essi sen-
tano 1’ idea del  dovere e quale im.
portanza essi pongano al bens opsra-

ye ? Sappiamo noi quanto bisogno essi |
abbiano di un esterno maestro che li

guidi, dissipando le tenebre della loro
nativa ignoranza, svelando i conforti
della virtu in mezzo alle sofferenze
ed alle lagrime ?

E d’altra parte, se: ancha le cure
pazienti, indefesse, :il chi si consacra
alla educazione di questi infelici arri-
vano a farli conversara in qualcha

modo con altri, il gesfo non e il lin-

guaggio della famiglia, non quello.

della Societd in cui vivong; la Socleta *.' insegna I’ egr. Finanzifjé di quelld o

stessa si rifiuta al penoso.uflicigp di
trattare con essi e perfino alcuni del
loro diritti legall sono c¢ompromessi
dalla doppia disgrazia che li. ha colpitii

La questione ge siano piu, infelici i
cischi-nati o i sorto.-muti & una di

quelle che:non i risolveranno mai gs:

golutamente perchd in ogni giudizio,
entra di necessitd I’elemento soggetti-
Yo ; -ma in generale chi si occupd
praticamente di quelle due categorie
di disgraziati propende a credere mag-
gicre 1’ isolamento e la consegusents
inferioritda del gordo-muti.

E dunque un sacro dovere di umas
nitd ’adoperarsi in prd di essi che

e i o

dalla l}burt& o del -progresso. Eogil

sordo-muto, pm ‘erudeimente . ﬂﬂ!pifn_
“dalla’ sventura, non ‘hé forse maggior
J diritto alla. gocialo c{}mpausmna 6 bes

nevolenza® Non ¢ egli forse. nel nu-

i mero degli uomini a dei cittadini ®
Né vi sgomenti 1’idea di assumerae,

cnn l'ﬁdunazlnua del sordo- mutu, un

mcaricn inefﬂfmcﬁ {‘Jﬂ irqpﬂasibila _
passd il tempo in. cui lo si u;adavaf

inetto ad egni miglioramento, in oui,
coma faceva Beckedorff, lo si poneva
‘al disotto del selvaggio;e del, bruto,

‘e re lo credessimo i risultati che si

ottengono in tutti gli instituti spe-
ciali sarebtero la per disﬂirqi fot

A Italia ben comprese lo stato m:-
narabilﬂ dl tanti suoi figli; e I Italia
fu la prima tra le nazioni a gettar
sul terreno della scienza i gemi della
aducazmna del mrdu-muto

. Essa conobba o riconosce gli
con che tanti stranieri pregero a col«

tivare i lorg connazionali affl’tii dalla, | Liucl:

nomi ‘non
Zuanier disse essere quelle due dnhnq

‘glovani ed a.wen&nti Solo la Fa‘ﬂuhin'.

ﬂ?entnra, e qui haati citarﬁ 1

di: Ajomaan, di Rndrigu de Pereira; e
_‘clel}"aha,{ﬂ de I’k Lﬁaa il . cul /nome

tutta un’ epupaa dall’arta benefica,:

k

eatl, si-elevarono d’assai. aulla qomung, |
degh nomisi. sing 8, d:vqntar pooti nu-.
me Paliasiar., profesaori come Lenoir
@, Richardin, pittori come. Peyson.
L’ Italia ric:onﬂanﬂ tutto ¢id, ma bi=

SOBNA PUL, dire che Essa.pex la prima
|'pensd e poi promosse conmaravigliosa:

alacritd la santissima opera della adu-.

|lcazione xazionalerdei sprdo-mutiy | ;

. ./Gid al pringipio del,Secolo X VI Gﬁ-

|irolama Oardano, ardito ed iduslancas

‘bile mvﬂgtigatora com'era, aveva det-

mordl e ne prograssp della ﬁlantrn: ,Eto che not potremmo 1« condurra il

« sordo-muto ad intendere le cose ¢nl.

i« Mezzo! {lﬂllﬂ. letturn e ad ﬂaprimarla

".

| Rl tardi Videvd i £ A T O

| dua e-lebri scritti di Fabrizio, di Ac~:

i

quapendante il .quale, tratto della vi-
sione, della voce e dell’ndito e traitd.
della parola: e degli strumenti per am-,
maestrare I sordo-muti. Nel 1616 Gio-

vanni Bonifacio nell’drte dei Cenni.|

Hlﬂﬂtﬁ) conie 81 potesse render sensis

'_H"-:;_'T:raﬂa dalla ;;% a,'
W 1 clithn b

!

3 affermd ole la Lucia era
gmdini della Etazmne, mentra non.
1n vﬂduta. né dal delegato . Boceuzzal |
liné dal cav. Jwﬂrnig, che ﬂtavann al

loro anima come l’etarnit&.
penal i piccoli, sopdas m}:ti
Oonvenite, contiuge

lon, ideate, comintfitsl Cﬁggi%
il seme alla terra, piu tardl I’ albara

al-i%

c¢ho ne ﬁaaﬁﬂ stende i ﬁﬂﬂi__fl"ﬂ.ml e _cl_

da maturi i suoi fliuttt)

Zarpellop, tanto applaudite, non si

perdano affatto e cheuu giorno anche.
Padova stenda la sua mano pietosa ai

poveri sordo-muti.
AN - G FASOLA.

L L i ]

CRO 'ACA i w

P Ly g e T, i

- Furto delle &0 ]llﬂlﬂ hre.

.. .CORTE D!ABSISE
Ifdtenm del'13 febbraio
rContlinuazions/
L avv. Palazzsi prende la pa.mla

——

fn difesa di Lucia Bﬂatianutn Dapo, |
aver ﬂaﬂrdltu cﬂmpasﬁiﬁnandu Mezzari |
. | per il danno soffarto ed augurandogli

ﬂfm«zf che sieno puniti. i veri. nnlpﬂvoli %1
furto, {:nnﬂtata L‘.hﬂ Ia, presenza della |

A Baatianutﬁ alle hua Tor farem
& provata che da ¢id: che lnata

geduta nui

uaﬂ‘é
Giuat‘iﬁca il naaeasu de.lla lire 1331

aaqueatrata alln. giudicabile, nalﬂulan-; i

'de.che uuste;, guadagnaudu in maqlia.
'solo 50 centesimi al gicrno, in ‘dieci
a.nni di Iavoro H.‘Fl'ﬂbbﬂ pﬂtutu averne,

!uiﬁn solu 1381, ma 0irca. 1803 asaandu

@:8), per il suo mantammantn, pro-, |
'veduta dqlla famiglia o suaunraa giorry. |
nﬂ.!mente da. uno zio con lire 1; ﬁ{l
*E si spiega il fatto che i bighetti
*emnq tutti del cunqm'zin delle’ Ban-
che, parché I’ emjssione di. quﬂi bi-
g]ietti avvenne ‘molto prima. del furta

nﬁl 30 aprila 1874, ..
Quautu alla :?pizmiﬂm, quﬂata. é

Mette it duvbid Mitndueradito,.
iiatti in prl-asantazinne con qualli del
Eequestrﬂ, osservando che non fu pra-.
ticata la digposizione dell’articolo 145
‘dﬂl Ood. di Proc, Pen. .
L 'L Ep&ae‘? pagava Sartorl.

. A questo punto . anche I’ avv. Pa.-

bllﬂ la parola; e il Padre Lana di Bre- : I lazzi 8l dﬁ a me“ttﬂrﬂ Ia Vﬂﬂﬁﬁitﬂ

soia: nel suo Prodromo all’arle mae-
stra espone tutto un metodo par Var-
ticolazione delle parele e par il rico-

zione 'dei’ movimenti della bocoai Poi

della dﬂpomzmne delia Faﬂnhm, argo-
mentando dall’ espressione della ma-

| desima, riferita dalla teste Zambotto:
za che ghe son it in preson, vogio

wengono Pietro de Castro, Antonio da’
Ravenna' e molti altri ‘cha ‘insiemea !
coi primi furono i veri fondatori del-
I'arte benefica e che dedicarono la!

loro vita adacérescerla ‘ed'a 'perfo.-

zionarla colla d’!fﬂ *ita ad mgrata ﬂspa-

riﬂﬂzlﬂ. - i e iy j . 4 pEE T

‘Ma’ ecco giungere a ana il Silve-
stri, in "pochi mesi impadroﬂltﬂﬂi del’
sistema ‘ed iniziare 1vi ia scuola ‘eéha
doveva’ b&w presto diffcnidersi in alére
citta delld: nostra® penisola. “Ecco il
o te Cosimo Masi fondate un istituto
pei sordo-muti ‘41 Forrara 'sua patria
ed ecco ' Bologna, Napoli;' Palermo,

Genova provvedersi, spesse per 1’ ini-
ziativa' gfnﬁrﬂﬂﬂ. dei cittadinl dl ria-
coveri nppﬂrtuni SR

. ‘I‘roppo lubgo sarebbe il par]a.ra dei
numﬂrﬂsi Stabilimenti sorti dappoi in
tutte fe parti d” Italin' o'def progressi

| compiuti nell’arte 'difficile di cul ‘ci
intratteniamo. 11 prof. 'Zirpallon'fece’
speciale menzione degh istituti ai'Mi-
lano ‘dove colsero tante p&lma il'Ghi+

slandi‘ ed il'Tarré, di'Siena ove'tante
ne colse il Pﬂndnlu, di’Bergumn dove'

Verona ‘fondato’'da’Lodovico Basi ne)"
1829 e dove  Antonio Provolo spéiis'|.

menta ﬁﬂﬂ aucuaaao un ntm tnatodu’
spegiale, ("4l 8

Acmnnatﬂ c0oB1/ rapidumantb ul g'raﬂ..-'
de sviluppo ' delly ﬂlnhtrupiua. istitu~

zione "nella modtra Patﬂu,*‘ﬁ egregio”
Confarents ‘i rivolss con parola pienn
Ei affetto & quellwiscelts mi piceola;:

ocietd; Padovana b la esortda rivols

exé ung; paxte sdellbmug dureedaila’

sumatdiviia, gid tanto; propisie at bam-'|
bini poveri del giardino d’Infanzis,
& quegll altri bambini pilt poveri, piu
infelici dei primi, il cui erecchio,
chiuso all’armonia delle note, & sem-

oppoiplecola ! rappresentaiizg ﬂu‘lh :

chi i phe Sia amhe i aliri. |
-La Facehin, che voleva u@.ttivarsi

gli; amori dell’ accusa, vide . la Lucia,|
e la dasignd per sua vittima; raceo-:
archi-

ghﬂnd@ nel carcera la fila,
tottd la . sum trama.. Aveva bhigo-~
gno d’ un ainto, e trovd lg {lesua

fuaﬂs unicamente affidato alia Facchin,

come face, forse la luce sul. processo:|
aﬂ.rehbﬁ stata piu ampim o sicura, ﬂd*.
avremmo dinanzi i piu. verl e piu,

grandi colpevqli.| _
Il Rénnovamento puhhlica,la Ly n.rlaul—

tanze dell’ istruttoria; e ’Angela Fac-;

_chin,putava ¢onoscerle indipandente-
mente dalle rivelazioni della Lugcia.

-Ed & poi verosimile che la intelli-

fgenta Bastianuto, appena entrata in

carcere, 8l aprisse con una scono-

amuia e tanto spre ﬂvulmenta co] B
: g ¥ | delle Gb. Pﬂruib afferma il YHI‘D qnan-

?ﬂl&? |
-Del resto Dnmenian Sardi di dﬂn,ne

non parld, mai, lo che sta in contrad~ |

dizione con quanto Yﬂnnﬂ asserito.
dalla Facghin.

'Ma pure amméﬂso' éha i dauari par: :

t?a:

PRt arrastava ad dgni mome
Sppng;mu cha le parole del professor

F

|

PR p—

!i

allab eroisthH

ek e N R e

|| L ST

versare suglf™{u¢
altri.

n par-
laﬂtami lin Sardi.
ﬁﬂ'df fui*ﬁn drecchie volte
umﬁ& Ea?rlpr& dimessi du-
raﬂtﬁ 1 iqtruttﬂria Ed era naturale
che si diffidasse di gente che ?aut&-
o, non
petirandosi che la P. S. pntaﬂe sha-

gliare, -
Quelli che coneraturono il flll‘it{! non
doverano essers persone estranpe alla
Stazione, per la speciali conoscenzo
manifestate dal ladri nel compierio. 1
Zuanier parlano della camicia bianca
| veduta al terzo della comitiva } e come
;nﬂn viderola fispnomia dell’ 1ndividud?
| an crede a.ll*(}ldam, é dice che'lo

fondate sovra gll accusati, ed

t{uo

1 tasta davono et-' %
ﬂlﬂhiﬂ-mrﬁ““i di quel, Bﬂtﬁ 1 y mnchmrﬂnu e, derEE&I'D la fﬂata in

- guiﬂa ﬂupertﬂra ad ogni ﬂncﬂmil}, £

‘gere respinte, Oldoni, avendo #dpito

_du{ furto, non fe’ nata la uirdaatﬁnza

ch’egli aveva veduto. quaﬁe pemnne

'auspatte nell’ uqbarm dﬂllﬂ Tqrforﬂze
y O

e, mentre Hﬂﬂttﬁnﬂ ﬁ)l agli i‘u i:ﬂl 65

ria fra 16 b e le 6, in quell’ora, q,fnﬂ

thta ,
Sa Angeln Sardl pnrtavaia nasﬂetta
il eap. Moro non avrebbe qsaarvatu la

- “Chi vuole’ esygdire : un ' furto, non

IJ& Prato vide nella 'stanza di Mez-

‘Db Preto non riconosce A. Eurdl por
1 indi?lduu vaduto?" Dopo” un- - fatto
di qual ganerﬁ 8i trugu nella “m
rin si ritorna sul paaaatu e si trova.

dei testimoni. S8 Domenico Sardi, a

‘de” suoi intarrogatori

che realmente lo fosse. ‘
("% dello strano ‘el Hapoaimiuni

|'della Facchin. Costei dapprima viens
| trattata col bastone ¢ minacciata colla |

rivoltella da’ un' delegatoc di P. S.;
| poscia, da un montento all’altro fa
delle prophlazioni e diventa la predi-
letta nelle carceri. I lecito supporre
che 81 avesse q{lﬂl{}}hﬂ ragione per mu-

&1 mattoaddosso delld camicie bianche
appena stirate j d’altronde "A.' Sardi
& fdovd dvrebbe posta la giacchetta ¥

détta dei periti, non presents elementi
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cure aﬂ‘abtmsiﬂaima llEE.tB dagli agrﬂgi

iuittndinl, che si prestarono pel buon |

alle 8, giusta l’atiestazione di ciuqua i

| i d
tﬂatimani, Angslo Sardi truvavaﬂ o liata oceasione, nel coneorso.

| differenre della statu s del portitore
‘V'con gli altri compagni; perche Sardi
e di poco piu aytu di Bodolo 8 Maq- |
'mar-f ad il peso della cassetta avreb- |
| be dovato adeguare ogai differenza.

zuri un tale civilmente wvestito ma_ |
_nﬁn in mamﬂha di ‘camicia. E eomae

memo~ |

" *‘Qu: Pavv.” Vitlanova fa il eomputo’|
del tempo ‘clie A, Sardi' ‘avrebbe:do- |
‘livate impiegare per ‘compiere’ tutte lo°
‘operazioni che gli si attihnisconn nella |
sera del 31 luglio, e ritiena impossibile

' ﬁéﬂbrdare tutio cid ‘colle ‘daposizioni”

i

turd cosi lH. cundutta riguﬂrdu a qha—

sta danhn

il gindice iatrlﬂ;tm‘e, se non si ||

| D’ a'ltrﬂnda le diﬂhmmzmni ‘della’
Lunm Ba.ai mnutn farlsm}nu indiretta-
menfﬂ A. Sardi, @ la Ba.ﬂtfanutu era
padrﬂna. di dira ‘alla Faﬁchln tuttn
quello che le placasse.

Se i glmﬂtl hanno un golo duhbiﬂ,
devono aﬂﬁﬂlv&ra A, %ai‘di. Ay

"Venendo a Giuvanui ‘Bastianuto ;’
detto (Calzolals, I’ oratore EOggiuuge
cha unatﬂi ' cﬂndaunam a’ Vau&zia
ngI" rmattaziana préviu trﬂ:t.tntﬁ. *ma
che tale’ anpiﬂnza pravaﬁtivg non fu
dmmatra.ta nd dal POM, né dgllﬂ

pmcaﬂan Al Caimfﬂiﬂ bisﬂgua ¢re-
dergh |

quisiti alla. Lucia fossero parte della

rés furttoa, non dovrebbesi ritenerla

nammﬂnu complice non necessario..

ssa abitava in casa di chi si vuple |
fosgero -gli - autori principali; e qual

denare non potrebbe, esser atat;:- na-,.ﬂ
| dara qﬂlla. fmralln, Hﬁﬂif.ﬂ nulla qmm_-

essa, piuttosto ahe Muuaam i auui

fgmigliarl abbia. volﬁl;o meum laa, F

stessa ¥ -,
Lrﬂratgrﬂ da, ulti,qm, mmﬂmdﬁ

i’art 102 del C. P,, dimostra che g,

Locia: pon , pud venir, giudisata, ad

lnda: per l‘aspolqnuqe.; o e
g L'avv. Villanova sorge in difaaa. df
Angelo Sardi, Luisa Bastianuto ed il
Calzolato. — Dichiara che se fosse
sta'o presente, non gi avrebbe assc-

gui modos Agente, principale, @ icont

J

parte ﬂiﬂlﬂ né dﬂllﬁ rlﬂultanza dﬁl"

l‘llllﬂllﬂﬂh a lui aequﬂﬂtratﬂ nﬁn ﬁmuu'

a2, ‘poteva dire altrattanto auﬂhu

do ‘ﬂmhmrp chio Jo 65 lire erano frutto |
de’ suoi rla},armi tﬂ.nto pin ﬂhﬂ ill
P, ‘M. hon portb veruna teﬂtimnpianm
per confutare ‘quell® asserzione, come
Iem per gli altri ﬂcﬂﬂﬂﬂ.ti Camﬂmt‘a
uun pateva é non doveva gettara I’ ac-
ﬂusa. sui prnpri fra.telll
sultp! y

Per In. Luisa Bastinuuto Ilﬂll i annﬁ
nammﬂnn le 65 ﬁra del ﬁ'ﬂ!zﬁ?afﬂ Di
Iﬁl n.{m si disse’altro che fu a Bpﬂn-—

andamento deil ballo di beneficenza
| datosl a1 Teatro Coneordi, adempie il

dovere, e soddisfa ai bisogne. dlespri-
mere’ & tuti iaﬂﬂtlmﬁnti di graziﬂ
vivigsime, -

K fanciulli, ﬁhﬁ Inlnlnnn la.h g:ta-. mo-
rale ed intellettuale nel Giardinetti,

ricorderanno sempreé, come in Padova

abbiano trovato fedel inferpreti ‘del | 5., .professore. signor Minto, i oui

| eserciziigraduali di portamentoychiusl
con quadri storiei, incontrarono tanto

-1l gustoe del' ' pubblico, \che me yolle
1l bis.

qimfef;,-do{oﬁ e {e mie logrime per una
| fanciulla ‘in o collegio,
| piona 4’ affsttd 4' una sighorina per!

loro bisogni, e come 16 spirito filan-
tropico qui & inspiri all’ idea Hublima
ddlla beneficenza preventiva.

[l Comitato ripéte ipertanto le sue
grarie, principalmente a quei Signori,
che con cuore gd intalliganm appa-

al Comando Militare, cha ancnrdé con

%Imprasu del gaz, che diadﬂ 13, iﬂ-r:
lumiuazlnna gratuita.w e i

Possano le opere pie dﬂllﬂ. nuatra.
Padnva* ayere sempre, ¢ome in. quﬂ-
ﬁlantm-
pino di ogni Glla,ﬂﬂﬂ di Glttadini i mezzl
pﬂr Hvilnppare la propria attivita, ed.

essere viill veramente al ﬂivila pro-.|

gresso.
Pudom, 20 febbmm 1879 -
_ R ) 7 CGMITATG
pﬁa' Giardint d’Iﬂranzfa

Huriiﬁguqmlm ~— La festa popo=: |
iare del harllugauoio rmaci feri tut- |

g a!tm ch& vivage e animatn. @ non;
ne dava segno. che il solito, palco o,
la solita Banda in Piazza Uuit& (i A 08
talia. -

11 congorso, nOn era numarqgo, arle
'mascqare qua.ﬂl tutte indecentissime,.
Con tutto eid il buon popolino gi di-
ivartfva a\:bnﬂtapm, quau{lu & piqggla
-anpravauna a selupare ancha guel po’:
'di BPASSO. . ...
Ier aara. nmdiumo I..ha il Vﬂgliﬂﬁﬂ

J}I 1 i1 -'-13 1

'nalln. caga del signor M, , in Sploiato

del Santu, ﬁi balld allegramente dalle.|

nava ﬂnﬂ alle sal del mattinm

rioﬂa é dim@ilﬂ a cnmbmarm o |
La distintissima cordialitd idei pu.-*
droni di caza raggiunse quanto . di.
‘meghu si possa ottenere in.questo ge-
nere di trattenimenti famigliari,; |

Vi sone intervenute circa venti Si-.

gnore, fra le piu elette per la grazia,

Collegio Ziteolle Gavparini,
-— 86 la ginnastica e la danza sono
utilissime, all’ educazione fisica Ia
prima, alla gociale 1a . seconda, '‘nes-

suno: perd  vorrd ‘ndgaré’ wun primo
| posto fra le arti belle alia ‘musiea 6d’|;
16° quall ‘sorvone’|.
specialmente a sviluppare giiei H&I’.’Iﬁ-

alla declamaziona,

menti-cheisono il pi# +bal «donﬂ da-!
tocida natura, il :nostro maggior vanto,

il nostro miglior conforto. Ma, & inu~’ |
tile dissimularlo, nei collegf, gﬂneral._-
{ mente parianda poco §’. fmpam {a

musica ;' 6 'quest’ asserzione’ nom d

gratuita, ‘perché la pil’ ﬁartﬂ.“"préavnf ;

della sua verita, si‘é¢ che' corre par'|
la bocche di tutti, Lo'stadio asgorbe
la: maggior parts dells ‘ore dal: giorno,”’

sicché:chi coltiva Ia musiea pudidon-
‘sacrarvi isolo qualche “mezz’ org 'ru-
hata alla ricreasione, ed & molto se,

nare uns, fantasia di mezza difficoltay

il ‘che’ non toglie, - c¢he, ritornato dn |

seno’ alla famiglia, aon posea perfe-
zionsarsi; o pmudenda**un maeﬂtrﬁ, -
atudtando da 8d, 9 iR

« Questo tuttavia '‘non a.wiﬂnn malf |
¢higma Jddio in teatfmuﬂ!a cle sono
dangcente ], .

ﬁﬁllﬁgiﬂ Zitelle, dove mna larga parte
& concessa 'allamusica, & ge con dan-

: no delle studio’ 10/ dicano per nﬁi i

Gha ula aa-

brillanti @sami annuali.
Quainti intervenuero all’ a«nmﬁamih

| diieri aera, ‘e notarono la precisions,

{50 4y

partm per se.

|ia att re dalla ﬂnestrﬁ utm dei pacs

hf dai bigiietﬂ‘! Nﬂsaunﬁ ia vi da,
_naanulil? T’a'?aim:ra E-% a,nc!m gmﬁ i
g * e?ha a Luiﬂa aﬁﬁliﬁ f’;?ﬂ

Juizwf*’

& ‘anche ﬁar 1a Lulsa” Bastianato’
3! ’ oratore domanda un verdette d'
solazione.

?rﬁ?li?iﬂ “}iug?jl‘abpqr' Jl’g““'! 00

amhé 8i auatiena ﬁha fu Ia Puiaa |

§u
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-eseguiti i pezzi a due, ed a pilt mani;’
pezzi cha  esigevano bravura nélle
alvnpe!per: ottentera 17 offetto chainl
fatto conseguirono,’ pntnannﬂ farrfﬂda-
alle nostre: parole, < WS 10
okntanto gok - mmmo i:nnﬂtri alagi&
agll. egregi maesiri Andrig @1abeo,)
nonohdi@ilasignora féchéninger, sehe) |
ha pureiqualche’ ajlieva; I/ qualinels
'li-bfﬁtlm"ai ngrdsbenai Herd saraca wrans
ne. trowato il pilh "andbito: ompenso.

ialle loro intelligenti fatiche.

Dolle fantasie suonate notiamo i
Masnadiert, eseguili ad otto mani

imta gautilﬂm Ia Muaiea, oeen ed 1

it {

al Taatm Guuuurqg , fossa piuttﬂata:
- 'ﬂ.ancﬁ. ot al . ud
Halll i fnmiglin. - Iﬂl‘i gera,’

i
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ponium, che, fra
ion molto sen~
imagalli e Ia
'\ Retne E aff, trovarono

'“"'fprﬂti _} i molto effetto

esﬂguit’i La Pendwe del I"umagalli
il gran duo per armonium e piano-
forte sugli Ugonotll, e la gran fan-
taﬂin. 8 quattro mani sopra la Lucia.

“Pincquero-assat-duabet-cort coms
posti, “no" dal maestro Bottazzo: 12
canio dell’aulunnp. e l’.a,ltrq dal mae-
Etm Zabeo: Le Corone. .

< Nella denlamnzinna, qualim giova-
nott& mautr‘mnn d'aver bﬁ!‘iﬂ 8PPr-o-
fittato. delt’ insegnanments pazionte del

Fra le poesia recitate notiamo: I
ceomposizions
oui;non sono-moliy lontane!le remi=’

Hisconze del« eollegin, -oiche . ¢t fa
presentata «da una gentile nﬂm aﬁ-'i*

[;| noscenza.

- B 8o non ¢f fossimo prnpuati ﬂl nbn
‘nimindreé alouna pér'ragioni facili a’
comproenderei; vorremmo fare un elos:
gio ' speciale ‘& cisscuna glovanstts;
percha «tutta particolarments 16 1me-
ritanos :senonché meglio: delle ‘nostre!
ol wvarrd loro Ta certesza d® aver

| fatto onore & &, at loro maestri; o’
.| allistituty -a leub appartengono.: = (1

ﬁtnbﬂinhnntn ﬂﬂﬂurunn o {8
signcr ' Ossarano dev’ esser rimasto
goddisfatto della feata di ieri sera, che,’
nonostante il' cattivo tampu, riusci
oltre ogni dire brillante e 'per i Hu~
‘mero del bawbini intervenuti, ' per
1'ordine’ e l’esatferm 13011 cui halla-
rono. ;

“Dietro 1 bimbi ¢’erano natnr&lmént&
o' mimme, e dopo tuttt ‘questt ¢’ dra’
1*élemiento” danzante in’ :iﬂpntt&tn}a:.
che: términassero i piccoli, i'quall mo=
‘strardno di divartlrﬂi mﬁltd *danz&‘ﬁd’i
fino“alle 1T. -

e Nells: quadrlglid nai z‘aﬂm‘eﬁ&j ne‘ﬁ
'talli'in' giro, ‘disdero del puniti’s pu-
recchi grandi, che Ia prﬁtandﬂnn 2

| hallariﬂi, ¢ nel ‘ballo figurato econ'

200 applausiy 0 alle

1 per, I’ aleganza o per -lf:ﬂ?:‘?ﬂuﬂﬁga.;{-h t

cuma‘dim ﬂha trunne 65, 'le lire uscendo di’ eolleglo;'é capace’ di'suo- |

parole in un periudﬁ

‘seuro 11 88150,

'nnnﬁr,o Piptpa Giovanpi,
un duplice  assasainiq, commesso , nel
‘settembre  dell’anno. dﬂﬁﬂf‘ﬂm | Diﬂ.lﬂtﬂ
1a chiuga dall‘ udienza. ,

nunciare,
la ' wicurezea, il ‘colorito onde furono |
;ﬂquqaiani Vi?ﬂ.l}iﬂﬂlﬂlﬁ

aY,QLI‘Hﬂ

‘munandu gaduto.

ltato

ghirlanda di flori, rismssﬁro mulﬂ

b Eabeds

D i

nx m.!mm diddu tﬁrmtua al ]ﬁra fa'd'
tinu e 'scommettiamo” che' ﬁartimnb‘
un' po’ displan&ntl che’ il camuvﬂa'f
sfa per loro finito presto. ' EREREY D
“Le ﬁﬂ]}pla mn ﬂSp##ﬁtﬂﬂﬂ - ung

| vdﬂtma oireid ~ entrarono ailora tn’

servizio, @ si bally uh pala d’urﬁ i:ﬂn
molto brio. " - - -

W‘ng‘llunﬂ mnﬂﬂharntu. — 'NHII
|jnostro ariicolo di ieri, seconda pagi-

'f._na, sul Veglione maauherntu pei Giar-

dini d’ Infanzia, la mancanzs di due
ne lasciava -
Alla quarvéa gelonna, VI‘_‘ & ¢apo,
dﬂv OTH: BOTILEQ S L e
« di eseguire, colla scorta dei buliet-
'« tini, gli oggettl guadaguati;
Qovavﬁsi lggere

L

lgldi abguire) collh seoftd def ﬁﬂlaﬁ-

« tini, la consegna deg! oggetti gua-

fﬁ: daguoati.

Condanna s mﬂrﬁﬂ; o al-
tr’ieri & tarmmatﬂ. dinanzi le Assise
.di Torino la discussiona del processo

imputato; di

Prog, - Pipino Giovannl, ayete ane

,ﬁora, qualnha G083 da. di nﬂ

L'azcusato si, scuete, rialza, 11 napg;
m; slzando, al ﬂielq gli occhi, cha £QRO

‘rosst ma aseintti ﬂghhﬂna ogll sin-

ghiﬂzp. esclamn iy b
— So0no mﬂacente! Mﬂa fﬂnacenu!

AIETEE ¥

I r;.a.rahmiqri dupo di niﬁifanqﬂ rian--

trare l'accusato, volla camera di qiclL-

rpzza, 0 la ﬂﬂrtﬂ gl ritiva per, pm
fl la sentenza.

. Nugya, agitazione nﬁllﬁ 'aala, di-

La Qorte rientra, ﬂ”ﬂ 2 %Ei g pm-
nunr-ja la. ,8ua. Eﬂptﬂnza ﬁﬂﬂ c.pi Gion
PIRINO )i, CONDANNATO ALLA
PENA DELLA MOR ‘?I%.J.

A AL i?-.':

-, L'accusato, che e, iﬁi}fi’mﬁoj. %ﬂh
sala cummomﬁﬂﬂmﬁﬂ% alla Corte,,

asgolta la lettura 4@1111 #optanza ganza
b@mmasn.ﬂmﬂb SAidasta, bassa, e Xl

ndito,, siete

condannato a morte, Vi avverta
che avete tre giorni di tempo per ri-
correre in Cassazione contro guesta

Pres.+ Ripino,, avale.

(Continuag/ | con molta esatlezza; Jome, gran duo ; sentenza.
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iFu detia che il mhﬂiﬂtl o

— ed unhangelo ‘infatti fu per me, |
por una
18 mia fmigla quﬁato mﬂdino conte’

3l

wl"'-ﬁ- ththth

maﬂi im’{di& la mlm Vita, e che non
Fpana da; me fugato, altpreﬁlpitb fa-'|

ndo snlla mia Giugeppina ndn; =’ '- 3

aﬂ‘g t trilustre, per cui senza tragun
 dov
mcpwl‘ﬂ'-ﬂero namico, ¢he proteiforme per
altriﬂtra Iunghi mesl rinnovd i mici-
dintiasspltl, ma di cui perd oftenna
lmﬁiﬂuﬂ “vittoria con ammiraz!nne

plausai’ di tutti; i
Qola perizia  nell’ artﬁ sua gl

iﬂﬂ le auﬁmpoata flla !‘ﬂalla. nna,w

lg;‘ann ¢olle lunghe assidue  cure
fortiflcd 16'ni stro infl icchite membra,
le. sereditd del ‘volto ‘e gli - affet-
tuost! modi portd Ia pace e la gioia |
| nella mla tamiglia.
53 non ‘possiamo dargli la :riaum-i

pguga offerta ali’ Angelo del bion,

| "Tobia, s’ abbia almeno il valente me-
| dico C’asmnﬂnn Bellint 1a nostra sem -
pre viva risonoscefiza,
| | Saongra, 20 febbratp 1879. .
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'Se a quanti cnnubhem da viﬂino il
ﬁam Cecchind e percld ne ﬂtim&rnun
1o doti dell’ animo, e dell’ ingegno,
| rluscl dolaresa la perdita di lui, a me
p}bmbb sul cuore dolorosissima, per-
*ﬂhé da quarant’anni ci legava flla
1amiciziau1)a. Ini attingi coraggio. e
| consiglio in molte fra le ore pit tem-
il pestose o piu sconsolate délla vita
per lui ho sentito confondersi dentrn
2 m }lf:aﬁ‘utto 3 la gratitudine,, |
Ed ora.di lui non mi resta u]:}a ana
lqgnma!;a memoria ;. _cruceioso,. pon-..
i slero, tempemtﬂ appena dal sapere
il che moltl lo piangono. perché moltf |
H sperimentarono la delicata gentilezza
ji del suo, gentire, la perizia nel  con-
il durre con uircoapetta aasennatezaa
| uffieii gelosi, le pr arugativa egrogie del |
flauo intelletto.
| 'Nutrito di buoni studi nelle disci-
pline dell’ ingegnere, avea sapute per-
i fezionarie con guelle proprie deil’ar-
fl chitetto, si che potsva adoperare, le
| seste abilmente, @ con pari abilita in-
i.segnarne le teorie. Disegnava da mae-
g stro 1a veduta e il puaaaggin s trat-
f tava con {ranca mano il ritratto, spe-
f clalmente a matita, del che fanno
1 fodo i numecosi e lodati ch’egli eon-
dusse in litografia: conosceva, in una
[ parola, i magisteri dell’ arte, & po-
§ tavas con effieacis ﬂnprantendﬂrna gli
f.' msegnamentl Ped 5 -
E 'Se & vero che dall’ urna vaugﬂnn
# gloie solo quando questa lasei dopo di
§1sd “ricea  erarlita daffettl, poche al
Eparo di quella del Cecclini saranno
fda tuli gigie consolate, perchd. essa
fllascia sulla terpa ougrati ricordi: di
fionesta, di bauavqlen:ﬁa, di gentili vir=
B0, e, dall’ esempio aduﬁati due figli
ammuai cho mer¢d-le industrl cure
fidel padro, si fecero -nellapittura di
imarine cosi addestratifda guadagnarsi
Hlarghi plausi ﬂd“a‘imgumﬂuu in Italla
fied all’ estero. ovnou .
I Lui fortunate:; hhﬂ I]Hll’ ultlma. Ora
fipotd dall’ intimo della coscié¥iza dire
"'_ a 88 stesso di aver percorso una lunga,
ita’ ﬂnurevalmanta, adempiendo ai
Wsacri doveri del huon padrﬂ e dal
f buon oittadinn? .
Pﬂdﬁﬂa, 21 ﬁbb}*ﬂiﬂ 18179
13554 )? SPELVATICO:
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| La snttn&nrltta 51 aﬁnta iq dﬂVﬂrﬂ
:_—_1.. rivolgere i aum rmgrazmnenti al-
i\’ onorovole Prosideniza della Vanﬁ-
franda Arca di '8, Atftonio, ai ligﬂﬂﬂé
fmaestri Giuaapya g{gﬂsauti e Gerola-
fino Girardini, thi i uamphuﬂnti
£ 10 Fﬁhﬂﬁmiﬁ la ‘Mayse ﬂﬁmrdélﬂfﬁﬁ—
i%ro e della Basilica di 8., Antonlo,
fnonché al vari dilettanti della Citta,

iche con zelante disintersase COOPOTA -
grono alla sccurata esecuzione della
{Mors2 funebre ddl compianto maestro
ay, Gaciano Dalla Bavadin dallo
giters) composta @ per la prima volta
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Roma, 19 febbrato. | . oona tasta di ballo all’amabasolata |

La {Jamara h&. «continuato oggl Ia

| diseussione genarala del bilancio del
| Minigtero ‘della guefra. L’ onor. Fam-

bri parlo assai bene sulle condizioni
degli ufficiali’ del nostro esercito e
fece osservazioni giuste sulla necossiti
‘di migliorarle. L’ onor. Ricotti face |
un’ impurtaqta discorso, in nppnggiu
d’ un® ofdine! del giorno che la mag-
“gioranzd u}e:lls. Gugn:nissiuna Non, &c-
ceita © che ha per iscopo. ‘pEebipno
di Eunciliarﬁ 13 ferme graduali colle
esiganze ﬂnanzinrie
‘assumera fﬂ!‘ﬂﬁ domani maggior viva-
citda col diﬂﬂﬁl‘ﬂ{l del Ministro e del
Rela.mra, onar, Gandolfl. |
Anche oggl, 'come in molte altra’
discussioni parlamentari si parld-dello
acnraggiamante che v’ ha neli’ eser-
¢ito e del malessera che vi regra. E
questo un :t‘attn deplorabile, che va
studiato ser iamanta e colla ferma vo-

| lontd di ripararvi 10 pard thfp che.

ad acerescerd lo suaragglamauto dal-
I’ asercito contribuiscanc certe discus~
sioni della Camera, nelle quali sl purla_
del male e non: si eapuugﬂuﬂ i rimedi,
o se si eapnngﬁnn, non si possono at-
tuare. i

- Molte vuita, nglle discussioni parlq
mentari’ si- abbunda In promesse, le
quali, umanéndu iBadempiute, fini-
gcono col crgiura dlsinganni negli uf-
ficiall. E che i disinganni ingenerino

malesserea e scoraggiamento non og- |

corre esser filosofi per saperlo. ...

1o s0n0 persuaso che all’esercito o
anche alla marina si pmvadarﬂbhaFna-
glio parlauduue meno e facendp qualche |
cosa di pin per sﬂddiafare 8, lagzttimg_
bisogni, la cui evldﬂnza 8 trd‘i)pu
chiara.

Ogm discussione parlamantara sul
bilancio della guarra 8 deliu mafin
ha_par conclusione cha 11 8000 | dei

mali nella’ milizia di terra e di ﬂ’lﬁl‘ﬂ 7

I miistel fatino dichiarazioni di Buo-
ne imtenzioni e 1'anno.dopo si’ ri:auu "
vang i disﬂnrai dei " dBputati 6 la disy
uhiar&zmni dei miniatrf Ghe cidusia
utile® ali’aaarqito 0 aila mdvina io non
lo umdﬂ. o il n Sy
Iton. Miughﬂtti%
g amine Br:i assisteva alia ﬂqdutﬂ.
Caméra. L illustre womo & sodisfatise

Gnllegio di Este-Monsélica:

Auche 1’on. Saint.Bon; é‘*"jigntﬂ'
aﬂmgetta__
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oggi # Roma da Napoli
alla” "odierna sedutd"della
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| pato mor ‘riéonodde, prima, i-principit | ofe ‘méridionall,) "t

d*ei!ﬁ Tibertd edfu gu ianza peliglosa.
“Piodul Eﬁa il gov rh R‘gmmﬂ ahbia | per
d&ﬁnﬂﬂf&ﬁﬂ“ al" abinghtl; di ‘Bomirq,

posth
azione

hid, d 1

dual
rlix

Rumeno cheil’Italla pr caderé. d‘au-
‘oordo ool g&hina‘tﬂ fﬂ
ghiltﬂ‘rrd”

Ogpt il mumheae de ‘Noailles, am-

r!l'

baau{utnre ﬂi Frahﬂm, ebbe uns lunga *

ﬁnnfarenza col conta Tornlelli, segre-
tario gana‘mla dal Minlstﬁm flagli nf-
fari eatﬂrl : {1

11l gruppo, Galmli, cha dnvatm adus
n?rsi ieri sepay rinvid a ﬂtaﬂsara la
g nﬂunatiqu‘ .’Orado che assal 8CATA0

aar& il numei‘h‘dﬂgli aamrmntﬁ alla

adunanzu, paruhé muiti dapnhti dl

ogni gruppa, spno; pa titi da Rom ma, o

‘-oggl appena éentoquaranta agsfstavano.
alla ﬂéduta dé!lP. Gﬁm#u ot olizogall

8i ﬂrada che I’ ealguité del numara
dei. prﬂgﬂnti nualﬂﬂsﬂl‘i la mesidﬁnza
a «ichiarara che la Camera farb, va-
canza Iunedi @ manted pmasimi 0i0d

i;due ultinaf giorni di Carnevhle. Meir-.

coledd  le csedute sl nipréndarﬂbbaru

.eolla diseussions'del bilancio del Te- |

nom o' dell’ lstrttziuna. :
‘Fiuo al primt ‘di’' marzo non potré.

ranﬁii 8 d‘in- 5-

s

! |

'il-I'l
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Il ministro Mazé praaﬁnta lo iaggl
richiamdre in vigore per un anno

Part. 92 della logge aullordinamento,.

dﬂ]l’ﬂséi'ultﬂ '@ per conferire al capi
musicacil grado di marescialll dei ca-

rahi iﬂ’i‘ir o

itlancio _ai minmm ﬂam g\iﬁri‘;ﬂ
Sqni inaiate naﬂa cdﬂﬂld“arazinni ]
neile pmpnsiziuui H?i}lﬂﬁklﬂrhl RORO !

stante la_ ubb‘fezibzii a1l Ricotl? ‘e di pehatrat& nelle Saliue dip Prwlmzka?
Serafint,; o t:hﬁ riﬁpua Eﬁn'ﬂ'ﬂﬂgﬂ ae- nalla Gaﬂiziaq

rmxﬂant}a ﬂaqmmarm ol slisriil 1w
Bertold-Viale, trattandosi ﬁrgq;r;;;ntl
vitalissimi per. l'esercito, non pud, a«’
stenersi dall’esprimerdla/sua‘opinione,
Ilmgraz{ia: Sand per. aver ridestate,pa,
recchie questioni intorno all’ammini- |
atrasiunﬂ militare e per aver eccitato.
Ja_Gamera od il ministaro,ad 00en:. |,
‘parséne ed. a risolverle nell’interesse
dﬂll'_;ﬁﬂt‘{!‘ﬂitﬂ, Fa per0d notare che se

'#ske sono importanti, non hanno perd

bquella influenza quasi depisiva che a

Sang piacqua loro d’attribuire,

~Ragiona in seguito dell’avanzamento
nell’esercito, cirea il quale deve rico-
noscere in gran parte fondate le os-
servazioni e le mveytenzﬂ gravissime,
che vannam fatte’; & souro che il mi-,

‘eominelarst 1'assmb dﬁl bilaneio della | di cose-e sapré. prdwedéra‘ Iﬁﬁna,

de dipuhssion& ﬁnanzlarm :

I 8enato approvo, il progetto di leg- | ranza della eammi#iuna aaaténuté. da'| " Gl

Eﬂtrﬂta’ g.l'iﬁ sara I’acmianq alla gran- | girea 14 ﬂnﬂtruvamia sulla, forma; é ‘

proclive alla risoluzione della mino-

e sull’esereizia prpwlsﬂrin dﬁi bilancl | Récallt, purah& non, i, difandar come

a tutto marze.: I -;
‘i Aneche pggai 1 dﬁphtatl tnaaani ten-
nero adunanza #otto Ia presidenza del-

| Pon, Rinamll per proseguira le discus-

sioni sulla questiune economica di Fi-
renze.

Stassera le Loro Muesta inferver-

Uustro-Ungarica, in palazzo Chigi. Si
‘dicon mirabilia dei pr&parativi di que-
sta festa. -~

Viawgm delle LL

a,esth

Il vlaggiu delle LL. alle
vlgggio*

iscle di Sardegna e di Smij‘ﬁ
cke doveva aver luogo n prima-
vera prossima, 1'11 rimanda{p al sue-
cessivo autunno. .-

Il munieipio di Galtanisaaﬁa ha fa.ttr.}

pregare S. M. il Re di onorare’ ‘colla
‘sua presenza 1’ esposiziond  agricola

che si terrd in quella citta nal faturo |
settembre, e S. M. senza dare for- i,

male assicurazione, ha perd lasciato
intravedere il desiderio di visitare,
| per quella circostanca; Galta‘ntssatta

N P N

La Ga,z.zetta a’llalic cmntienﬂ
' Roma, 20.
Teri sera vi iu adu.naum dai da[:gu-
tati del gruppo Oairgli,
L’on. Nervo riferi Tsul ?’mgatti di
legge per la spese militari, ricono-
 seendo che tutti sono ﬂppurtuni Ed aji-

17 AR

~ Propoge di. attandere ﬂhﬂ fﬂﬂﬂﬁ fatta
1a esposizione finanziaria | or vedere’

‘88 si possuno manteners gl 1mpﬂgﬁi.

a],gzitmal del |

Molti deputati undarnnp 2 ﬂt@a rgli

la mano. i
Asquanto dicesi, Iwﬁfspuﬁ’mm& on

durera lungameuta Oggl in Sepato

fu annunziata un’interrogaziona iel -

I’on. Brioschi sulle cose della martna:|

Sara svolta in altra seduta.

Oggi Y on, Depretis ebbs una cq&

feranza coll’inviato RQHW
alle dichiayvazioni da lui fatte ieri in

Sanato e che confermano 1’intendi-

mento del Governo di non riconoscere

pregi prima ‘di! anﬁnua&nﬁra & nuove'
‘8pege.

L! adunanm apprové. 4 pmgetti di
legga per le Spese militari. k.

Roma, 20.

Nella riuniome tenuta dal deputati
del gruppo Cairoli nulla’'é stato chie- |
sto circa le trattative avviate per cer-
care di porre un poco d’accordo neille
| file scisse della sinistra.

Questo riserbp & un atto di defe-
renga verso I’ on. Cairoll nel quale,

auul amim, vnglmuu far vederae di
aver piq’na fiduoia..

La miunﬂnﬂ delle f.;:a,ttatlva é an-

1 cora lnntaua e quﬁﬂtu par varie dit‘-

ficoltad,

Btasern in Gaummtu di ministri-si
deliberera cirea’ il movimento di al—
cuni prefatti, .

Si crede che si provvadera pel po-

di Palermo, “pal- quale -8'indica nuo-
vamanta il nﬂmm Baﬂi!&.

:‘mumnn DRK nm-mrﬂw

Prﬂsidﬂnm MIHI
Wﬂm del 20:febbraio,

Vengqun comunicate le lattere di
rinuncia” di Motinari, rinungia che
“diatro" propostadi “Wrzario non sl
accetta, accordando invece tre mesi
di,congedo, 6 di Hotli , al quale
: %ﬂ i pl‘g H‘t’u.fdi C‘r:‘syi 8l ac-
cnrdu. invece un mese di congedo,

Il ministro Depretis presenta la legpa
por regolare la posizione degli impie«

= B
&

|

g T —

|

ﬂ-.

]

§ mmm,,

spediente: del bilatelo, ma vengh ams
mesgsa quale dihpodiﬂbne Ieéala s’tabila

Presents un ordine del giarnu ﬁwettm

ad invitare il Ministero a proporre
colla legge prossima sulla. Leva tali
modificazioni alla legge sul Recluta-
mento che va'gann a raggiungﬂm lu
scopo indieato. e

mento d'uniforme degli ufficiali, e,

co#l “eitendo, sa " intenda accordave |
pel . Auovo . dispgndin iloro iﬂlpﬂﬁtﬁf

un’ indennita,

| Zamolint i esamina partitamente i |
diversi~purti di’ divergenza fra' Ia
maggioranzal e 'l1a -minoranza della’
Oommissione, si associa alle conciu- |
sioni della minoranza,. tenuto massi-
mamente confo della ferma graduale
che' ritiéne importantissima per Pav-
venire del nostro esercito.

s T relatare Gandolft da schiarimenti

ﬂulla norme seguita dalla maggioranza
della Commissions & dal Ministero
nelle risoluzioni contenute nel rap- | |
porto @ mnel combattere le proposte |
della minoranza; ora perd, in riguar-:
do alla dmcuuﬂmna avvenuta ed alls
‘| affermpgioni, e contraddizioni solleva-
tesi, segnatamente sul punto princi- | Bﬂﬁﬂlﬂ;
pale della durata délla ferma, I2 mag- |
giora'ﬂ:a consantirebbs a presentats
n ordine « el giorno col quala 8i in- |
3!’0‘.3 i1 miuiqtem delYa ‘auerra a ri-
_prendere in esame e yisolvere entro |
‘I’'anpo corrente la questione in rap-
porto alla soliditd dell’ eseyetto oltra {
che alle EE!EH!]EE dﬂll‘ﬂrdmamantu mi-

litsye del bilancio. |
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fitto conoscere a cid ostare la legge,
le dimostrantli si sclolsero pacifica-
mante,
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PAROLE DI BOURBAKI

. T glornali dei d‘ipartlmantl di Fran-
c{l recano gli ordini del gierno dei

rente ed a termini dellfart 14 dolloy~
Statuto e della deliberazione dei Soel
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